
ALTARE

Si svolgerà domani pomerig-
gio, al Museo del vetro di Alta-
re, un convegno sugli antichi
vetri ritrovati negli scavi ar-
cheologici del Priamar di Savo-
na. A fare da relatore sarà Si-
mone Cagno, esperto e studio-
so dell’Università di Anversa,
che, affiancato daMaria Bron-
di e Anselmo Mallarini, espor-
rà gli esiti delle sue ricerche.
Utilizzando le più moderne
tecnologie, infatti, Cagno ha
portato alla luce interessanti
novità per quanto riguarda lo
studio del vetro altarese.
«Nonostante il numero con-

sistente di insediamenti vetra-
ri in Liguria, nella nostra Re-
gione manca a tutt’oggi uno
studio complessivo sull’argo-

mento – spiegano dal Museo di
Altare -. Attraverso analisi ar-
cheometriche, realizzate al Cen-
tro di Archeometria dell’Univer-
sità di Liegi, e portate avanti in
un rapporto di collaborazione
tra varie università europee, è
stato possibile far risalire ad Al-
tare l’origine dei vetri rinvenuti
nel Palazzo della Loggia di Savo-
na, aprendo così nuove strade
nella composizione del vetro
d’epoca medievale ad Altare».
Sempre in questo weekend al
Museo del vetro di Piegaro, in
Umbria, unamostra estempora-
nea dedicata all’artigianato ve-
trario: Altare sarà rappresenta-
to da una delegazione di tre ve-
trai, tra cui i maestri Gino ed
Elio Bormioli, che proporranno
una dimostrazione della lavora-
zione del vetro soffiato.  [L.MA.]

ALTARE

Terme Vallechiara e Verallia
insieme per promuovere il ri-
ciclo e il consumo responsabi-
le. E’ questo il motivo per il
quale l’azienda altarese e la
vetreria di Dego del gruppo
Saint-Gobain, prendono par-
te alla quinta edizione di
«Cherasco Ecofutura»,
l’expò dedicato alle energie
rinnovabili, alla mobilità al-
ternativa e all’edilizia sosteni-
bile, inaugurato ieri nella cit-
tà piemontese e aperto sino a
domenica, sotto la direzione
scientifica di Piero Bianucci,
editorialista scientifico de
«LaStampa».
E anche in quest’occasio-

ne, come già da diverso tem-
po, Vallechiara e Saint-Goba-

in Vetri promuoveranno le ini-
ziative legate alla valorizzazio-
ne dell’acquaminerale in botti-
glie di vetro: una partnership
che si inserisce nella cornice
della fiera e che focalizza la
sua attenzione proprio sulle
produzioni ecosostenibili.
Un binomio, quello delle

due aziende valbormidesi, che
ritorna dopo la partecipazione
dello scorso anno a «Collisioni
2010», festa popolare della let-
teratura e della musica di No-
vello, in provincia di Cuneo.
Qui, per la prima volta, venne-
ro proposte le speciali bottiglie
d’acqua che portavano l’eti-
chetta con lo slogan «se ci pen-
si, solo in vetro l’acqua è buona
e di sicuro sana», operazione fi-
nalizzata anche a promuovere
la raccolta differenziata.  [L.MA.]

MURIALDO

Le linee produttive della car-
tiera Bormida di Murialdo, da
martedì, sono ferme. Una noti-
zia che non può che essere, se-
condo i rappresentanti del sin-
dacato, un segnale preoccu-
pante, specie per gli oltre 40
lavoratori dello stabilimento e
proprio in un momento in cui
si pensava ad una schiarita
dell’intera vicenda.
Spiega Giampiero Icardo

dei Cub Informazione: «Lune-
dì mattina ci siamo visti reca-
pitare una lettera della dire-
zione in cui si spiegava che, a
causa della mancanza di ordi-
ni da parte dell’abituale clien-
tela, e delle difficoltà nel su-
bentro dei nuovi gestori di gas
ed energia per lo stabilimento,
i cui contratti risultano scadu-
ti il 30 settembre scorso,
l’azienda si vede costretta a
sospendere la produzione per
un’analisi più approfondita
della situazione».
Un blocco che, di fatto, spe-

gne anche gli entusiasmi del-
l’ultimo periodo derivati dal-
l’annuncio dello scorso agosto

in base al quale il Gruppo De-
mont diMillesimo avrebbe favo-
rito la costruzione del nuovo im-
pianto di depurazione biologica,
sbloccando così il finanziamen-
to da 650 mila euro già conces-
so dalla Regione.
«Da parte nostra faremo tut-

to il possibile per tenere viva
l’azienda – dice l’assessore re-
gionale al Lavoro, Enrico Ve-
sco, da sempre attento alle sorti
delle stabilimento -, dato che la
cartiera è un bene inestimabile
per l’intera Val Bormida. Certo,
il segnale arrivato questa setti-
mana è preoccupante, ma non
accetteremo comunque che
questa azienda diventi un sem-
plice simbolo del lavoro che è
stato. Questo perché sappiamo
che il mercato della carta è in ri-
presa, motivo in più per chiede-
re all’Unione ondustriali di
prendere inmano la vicenda».
E proprio lunedì pomeriggio

alle 14,30, nella sede dell’Unio-
ne Industriali, è previsto un nuo-
vo incontro alla presenza della
proprietà e delle organizzazioni
sindacali, in cui si spera possa
essere fatta chiarezza sull’inte-
ra vicenda.  [L.MA.]

CAIRO MONTENOTTE

E’ morto ieri mattina, Gia-
comoMolinari, 80 anni, fon-
datore e per lungo tempo ti-
tolare dell’omonimo nego-
zio di abbigliamento di via
Fratelli Francia, a Cairo.
Persona molto conosciuta
in tutta la Val Bormida, Mo-
linari ha dedicato la sua esi-
stenza alla famiglai e all’atti-
vità commerciale: uno dei
punti vendita storici della
cittadina, tra i più noti del
settore e molto fornito sia
nel reparto abbigliamento
che in quello degli accesso-
ri, e frequentato da diverse
generazioni di affezionati
clienti. Attività questa che,
che dopo molti anni, ha la-
sciato in gestione ai figli Pie-

ro e Laura, attuali titolari,
che l’hanno ampliata, nel ri-
spetto dello storico nome e
della continuità.
Uomo gioviale e ricco di

spirito d’iniziativa, noto so-
prattutto per la sua spiccata
capacità imprenditoriale e
per la sua gentilezza, oltre
che per la grande passione
per il suo lavoro, Giacomo
Molinari negli ultimi tempi
lottava contro la malattia,
che comunque non lo aveva
fiaccato nello spirito. Molina-
ri lascia, oltre ai figli, la mo-
glie Ada, i nipoti Giacomo ed
Alice, a cui era molto legato,
oltre che una sorella e un fra-
tello. I funerali si svolgeran-
no oggi pomeriggio alle 15,30,
nella chiesa parrocchiale di
Sant’Ambrogio aDego.  [L.MA.]

ALTARE DOMANI POMERIGGIO A VILLA ROSA

Convegno sui vetri
ritrovati al Priamar

PARTNERSHIP TRA LE SOCIETA’ DI ALTARE E DEGO

Vallechiara eVerallia
promuovono il riciclo

BLOCCO L’AZIENDA: «POCHI ORDINI»

Murialdo, damartedì
sospese le produzioni
alla cartieraBormida

FUNERALI OGGI ALLE 15,30 NELLA CHIESA DI DEGO

Cairo, commercio in lutto
per lamorte diMolinari

MAURO CAMOIRANO

Un nuovo server «in prova»
per migliorare la qualità del-
le immagini delle telecamere
della rete di videosorveglian-
za di Cairo e Carcare.
Che le immagini fornite

dall’ottantina di telecamere
installate a Cairo e Carcare
non siano il massimo, è pro-
blema risaputo che a Carca-
re ha sollevato anche vibran-
ti polemiche politiche. In so-
stanza, le immagini non sa-
rebbero abbastanza nitide
da consentire, ad esempio, di
leggere un numero di targa
di un’automobile o, sempre
secondo indiscrezioni, addi-
rittura da riconoscere senza
ombra di dubbio una perso-
na sospetta.
Mesi fa il comandante del-

la Poliziamunicipale carcare-
se, Lorenzo Vassallo, aveva
ammesso la necessità di po-
tenziare il server, sia per mi-

gliorare la definizione delle im-
magini, sia perchè si vuole au-
mentare l’installazione di nuo-
vi «occhi elettronici» anche in
altre zone della cittadina.
Secondo alcuni, la scarsa

qualità del servizio sarebbe
stata determinata dall’eccessi-

vo ribasso d’asta con il quale la
società vincitrice si era, ap-
punto, aggiundicata l’appalto.
Ma contro tale ipotesi gli ad-
detti ai lavori ribadiscono: «Il
sistema di videosorveglianza è
stato realizzato, sia per quan-
to riguarda la qualità dei mate-

riali, sia le condizioni, seguen-
do perfettamente il progetto.
Ci sono stati problemi come
ad esempio (a Cairo), interfe-
renze con il ripetitore televisi-
vo, ma è stato soprattutto lo
sviluppo in corso d’opera a cre-
are, forse, qualche problema».
Ad esempio, in un primo

momento la qualità per legge-
re le targhe e altri dettagli era
prevista soltanto per la deci-
na di telecamere piazzate agli
ingressi delle cittadine, così
come solo quelle avrebbero
dovuto essere collegate con i
carabinieri.
Il nuovo assetto avrebbe

portato, quindi, ad una sorta
di dispersione del segnale e a
unaminore qualità delle imma-
gini. Per risolvere il problema,
verrà installato, in prova per
una settimana, un nuovo ser-
ver che potenzierà il sistema:
se funzionerà, garantendo la
qualità desiderata, allora ver-
rà installato definitivamente.

SICUREZZA L’ATTREZZATURA UTILIZZATA IN VIA SPERIMENTALE

Cairo eCarcarepotenziano
il servizio di videosorveglianza
Le immagini delle telecamene non sono nitide, arriva un nuovo server

Interventi per migliorare il sistema di videsorveglianza

.
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